
—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 317-2-2023

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle Imprese e del made 
in Italy»; 

 Vista l’istanza con la quale la Unione italiana coopera-
tive ha chiesto che la società «S.L. Servizi società coope-
rativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio 2021 evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 672.660,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 743.365,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 70.705,00; 

 Considerato che in data 18 agosto 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
selezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottem-
peranza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «S.L. Servizi società co-
operativa», con sede in Verona (VR) (codice fiscale 
02495170355) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore la dott.ssa Sara Agostini, nata a Genova (GE) il 
6 settembre 1972 (codice fiscale GSTSRA72P46D969J), 
domiciliata in Vigonza (PD), viale del Lavoro, n. 2/G.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del   made in Italy   di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 19 gennaio 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A00662

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 dicembre 2022 .

      Aggiornamenti relativi all’anno 2023, delle misure unita-
rie dei canoni per le concessioni demaniali marittime.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE,

IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA INTERNE     

 Visto il decreto interministeriale 19 luglio 1989, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 23 dicembre 1989, 
n. 299, emanato in esecuzione delle disposizioni contenu-
te nell’art. 10, comma 1, del decreto-legge 4 marzo 1989, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 5 maggio 
1989, n. 160, con il quale sono stati introdotti nuovi crite-
ri per la determinazione dei canoni relativi alle concessioni 
demaniali marittime rilasciate con decorrenza successiva al 
1° gennaio 1989; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 recante 
«Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi 
a concessioni demaniali marittime», convertito, con mo-
dificazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 494 ed in particolare dall’art. 04, sulla base del quale i 
canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime 
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con decorrenza dal 1° gennaio 1995 sono aggiornati an-
nualmente, con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, sulla base della media degli indici deter-
minati dall’Istat per i prezzi al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati e per i corrispondenti valori degli 
indici dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali 
(totale). 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria 2007), art. 1, commi 250-256, che ha introdotto 
nell’ordinamento nuove norme sull’uso dei beni dema-
niali marittimi ad uso turistico ricreativo e nuovi criteri 
per la determinazione dei canoni sia per le concessioni ad 
uso turistico ricreativo che per quelle destinate alla nau-
tica da diporto; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, conver-
tito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 che all’art. 100, 
comma 2, che ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, il comma 1, lettera   b)  , punto 2.1) dell’art. 03 del de-
creto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito dalla legge 
4 dicembre 1993, n. 494, sostituendolo con «le pertinenze 
destinate ad attività commerciali, terziari-direzionali e di 
produzione di beni e servizi, il canone è determinato ai 
sensi del punto 1.3)»; 

 Visto il comma 4 del sopraccitato decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 140, convertito dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126 con il quale, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, «l’importo annuo del canone dovuto quale corri-
spettivo dell’utilizzazione di aree e pertinenze demaniali 
marittime con qualunque finalità non può, comunque, es-
sere inferiore a euro 2.500 (duemilacinquecento)»; 

 Considerata la necessità di procedere all’aggiornamen-
to delle misure dei canoni annui per l’anno 2023; 

 Considerato che l’Istituto nazionale di statistica, riscon-
trando l’apposita richiesta di questa Amministrazione, ha 
comunicato, con nota prot. n. 10730 in data 18 ottobre 
2022, che per il periodo settembre 2021 - settembre 2022, 
l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati è pari al +8,6% e, con nota prot. n. 13166 in 
data 30 novembre 2022, che l’indice dei prezzi alla pro-
duzione dei prodotti industriali è pari al +41,7 %; 

 Visto che la media dei suddetti indici, per il periodo 
settembre 2021 - settembre 2022, ultimo mese utile, ai 
fini della rideterminazione del canone dal 1° gennaio 
2023, è pari a + 25,15 %;  

  Decreta:  

  1. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle con-
cessioni demaniali marittime sono aggiornate, per l’anno 
2023, applicando l’adeguamento del +25.15% (venticin-
quevirgolaquindicipercento) alle misure unitarie dei ca-
noni determinati per il 2022. 

 2. Le misure unitarie così aggiornate costituiscono la 
base di calcolo per la determinazione del canone da ap-
plicare alle concessioni demaniali marittime rilasciate o 
rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 3. La medesima percentuale si applica alle concessioni 
in vigore ancorché rilasciate precedentemente al 1° gen-
naio 2023. 

 4. La misura minima di canone, prevista dal comma 4 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, convertito dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126, di euro 2.698,75 (duemila-
seicentonovantotto/75) è aggiornata a euro 3.377,50 (tre-
milatrecentosettantasette/50) a decorrere dal 1° gennaio 
2023. 

 5. La misura minima di euro 3.377,50 (tremilatrecento-
settantasette/50) si applica alle concessioni per le quali la 
misura annua di canone, determinata in base alla norma-
tiva in premessa e secondo i precedenti commi, dovesse 
risultare inferiore al citato limite minimo. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 30 dicembre 2022 

 Il direttore generale: DI MATTEO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 187

  23A00655

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DIRETTIVA  7 dicembre 2022 .

      Linee guida per la predisposizione del piano di emergen-
za esterna, linee guida per l’informazione alla popolazione 
e indirizzi per la sperimentazione dei piani di emergenza 
esterna.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante «Codice della 
protezione civile», ed in particolare gli articoli 15 e 17; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2006 concernente il «Coordinamento 
delle iniziative e delle misure finalizzate a disciplinare gli 
interventi di soccorso e di assistenza alla popolazione in 
occasione d’incidenti stradali, ferroviari, aerei e in mare, 
di esplosioni e crolli di strutture e d’incidenti con presen-
za di sostanze pericolose»; 
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